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Aumento da lire 10 miliardi a lire 20 miliardi del fondo speciale 
di riserva della Sezione di credito fondiario del Banco di Sicilia

O n o r e v o li S e n a t o r i. — L’articolo 1 della 
legge 29 luglio 1949, n. 474, dispone che gli 
istitu ti di credito fondiario, tenuti ad osser
vare un limite massimo nell’emissione delle 
proprie cartelle, possono em ettere detti ti
toli sino ad un im porto uguale a 20 volte il 
proprio patrimonio.

La stessa-legge stabilisce però che, raggiun
to il limite anzidetto, gli istitu ti possono 
chiedere un ulteriore aumento del limite di 
emissione delle cartelle fino a tren ta  volte 
l’am m ontare del patrimonio. La relativa au
torizzazione è concessa con decreto del Mi
nistro del tesoro, sentito il Comitato inter
m inisteriale per il credito ed il risparmio.

Ne deriva che gli istitu ti della specie, una 
volta che abbiano raggiunto detti limiti, 
devono provvedere ad aum entare il proprio 
capitale o fondo di dotazione per non essere 
costretti ad interrom pere l’attività.

È il caso della Sezione di credito fondia
rio del Banco di Sicilia, che, con legge 21 
giugno 1971, n. 505, ha avuto fissato il fondo 
di dotazione in lire 10 m iliardi e con decreto

m inisteriale del 6 marzo 1965 è sta ta  auto
rizzata ad em ettere obbligazioni fino a tren
ta volte l’am m ontare del predetto fondo di 
dotazione e delle riserve (lire 1.788 milioni), 
per cui il limite di emissione delle cartelle 
è attualm ente di circa lire 354 miliardi.

Il Banco, nel far presente che l’attuale li
mite di emissione è da considerarsi insuffi
ciente, ha chiesto di poter elevare il fondo 
di dotazione della Sezione da lire 10 m iliar
di a lire 20 miliardi, precisando che l'aum en
to in parola verrà effettuato m ediante ap
porto dell’azienda bancaria, che provvederà 
allo stanziamento del relativo im porto gra
dualmente, in connessione alle effettive esi
genze della Sezione.

In effetti, alla data del 30 giugno 1972 la 
circolazione delle cartelle am montava a lire 
249 miliardi. Se si tiene conto, inoltre, degli 
impegni connessi con contra tti condizionati 
già stipulati (lire 104 m iliardi) e con le con
cessioni deliberate (lire 54 miliardi) nonché 
delle domande in corso di istru tto ria  (lire 
590 m iliardi) che in parte potranno essere 
accolte, il margine per l’emissione di titoli
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non risulta adeguato alle prospettive della 
Sezione che, nel settore dell’edilizia sovven
zionata, appaiono particolarm ente favore
voli.

Il Comitato interm inisteriale per il credito 
ed il risparm io, nella riunione del 7 settem

bre 1972, ha espresso parere favorevole in 
ordine alla richiesta del Banco.

Si è, pertanto, predisposto l’unito disegno 
di legge che dovrà autorizzare il cennato 
aumento del fondo di dotazione della Sezio
ne di credito fondiario del Banco di Sicilia.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

La Sezione di credito fondiario del Ban
co di Sicilia, con sede in Palermo, è auto
rizzata ad elevare il proprio fondo speciale 
di riserva, in una o più volte, da lire 10 mi
liardi, come fissato con legge 21 giugno 1971, 
n. 505, a lire 20 miliardi. Le somme occorren
ti all'uopo verranno fornite dall’azienda 
bancaria del Banco sotto form a di parteci
pazione.


